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«Come un Medioevo
La volontà degli ucraini
non sarà rispettata»

4;: 

di Monica Ricci Sargentini

e non ci sarà
una Terza
guerra mon-
diale è perché
la mappa del-

la Guerra Fredda è ancora vali-
da, il che significa che la vo-
lontà del popolo, ucraino non
sarà rispettata». E lucido e ad-
dolorato Orhan Pamuk. Da-
vanti a lui scorrono di conti-
nuo le immagini di morte tra-
smesse dalla tv: «E una guerra
medievale. Non ci dormo la
notte» dice. E in questa inter-
vista esclusiva con il Corriere
della Sera lo scrittore turco,
premio Nobel per la letteratu-
ra, sente il dovere di dare il suo
contributo di intellettuale in
tempo di guerra.
Arriveremo al conflitto

mondiale?
«A volte lo penso veramente

ma in altri momenti no e il
motivo è che sia Putin che Bi-
den rispettano la mappa della
guerra fredda. ll dominio rus-
so in Europa è riconosciuto
dagli Stati Uniti ed è per que-
sto che non sarà mai decisa
una No-fly zone sull'Ucraina,
d'altra parte la Russia ha dimo-
strato in molte occasioni di ri-
conoscere il dominio degli
Stati Uniti in Medio Oriente.
Gli ucraini hanno scelto mol-
tissime volte nelle loro elezio-
ni di far parte della democra-
zia occidentale ma Questo non

viene loro permesso perché le
grandi potenze non vogliono
eliminare la vecchia mappa.
Tuttavia bisogna ricordare che
quel vecchio equilibrio è or-
mai rotto: la Polonia è entrata
a far parte della Nato così co-
me Estonia, Lettonia e Litua-
nia».

Lei crede che la Ue, la Nato
e gli Stati Uniti stiano facen-
do abbastanza per difendere
l'Ucraina?
«La guerra di Putin è una

guerra medievale, dobbiamo
ricordare cosa scrive Umberto
Eco sul ritorno del Medioevo.
Purtroppo quello che aveva
previsto sta accadendo. Con-
cetti come "dominio" o "sfere
di influenza" sono argomenti
medievali in cui non c'è demo-
crazia e la libera scelta del po-
polo non è rispettata. Non solo
il volere degli ucraini viene
ignorato, ma i cittadini vengo-
no crudelmente bombardati e
uccisi».

Lei dice che il Medioevo sta
tornando. Altri pensano più
al XX secolo che è stato carat-
terizzato da conflitti tra
grandi potenze.
«E vero, in questi giorni ho

pensato spesso a Monaco nel
1938, quando la Gran Bretagna
cedette gran parte della Ceco-

slovacchia alla Germania di
Hitler nella speranza di assicu-
rare così la pace. Questa storia
è narrata nel secondo volume
del romanzo di Jean Paul Sar-
tre Le strade della libertà. A di-
re il vero Obama ha commesso
esattamente lo stesso errore
guardando dall'altra parte nel
2014 quando Putin si è impos-
sessato della Crimea».
Ci sono persone che dico-

no né con Putin né con la Na-
to.

«Non sono d'accordo con
questa affermazione, la Russia
è il Paese invasore. Prima della
Seconda guerra mondiale
molte brave persone hanno di-
feso la pace ma quando Hitler
ha iniziato a invadere non
hanno più detto pace, hanno
detto: "Questa è l'invasione di

Hitler". Hanno identificato
l'invasore. Putin e la Nato non
sono la stessa cosa. Putin sta
invadendo un Paese, distrug-
gendo un Paese. Quindi non
sono uguali».

Il sentimento anti-russo
sta crescendo in Occidente.
Cosa si può fare per fermar-
lo?
«Sono molto critico nei

confronti di ciò che sta facen-
do Putin, ma continuerò a in-
segnare Dostoevskij e Tolstoj
nella mia classe alla Columbia
University. Essere arrabbiati
per quello che sta facendo Pu-
tin è una cosa, ma dovremmo
evitare di diventare razzisti nei
confronti dei russi, non do-
vremmo proprio dare la colpa
alla cultura russa che è una
grande cultura».

Lei ha scritto delle culture
diverse e di come avrebbero
potuto arrivare a capirsi. Ora
Occidente e Oriente sembra-
no così divisi.

«Bisogna cercare di capire
entrambe le parti in causa ma
la sofferenza del popolo ucrai-
no viene prima di tutto e que-
sto lo voglio sottolineare. Ma
quando comprendi i due liti-
ganti le tue opinioni divergo-
no, apparentemente non c'è
soluzione, spero che si salvino
vite umane, spero che Putin
non bombardi così tanto
l'Ucraina, spero che trovino
una via d'uscita».

Erdogan potrebbe avere
un ruolo importante per rag-
giungere un accordo?
«No, non credo. Penso che

alla fine la questione sarà ri-
solta tra Putin e Biden. Erdo-
gan e la Turchia vedono que-
sta come un'opportunità per
annunciare al mondo che la
Turchia è un membro leale
della Nato. Anche se il populi-
smo di Erdogan non è stato ri-
spettoso della Nato per molto
tempo. Ma in questo momen-
to lui si è allineato con la posi-
zione della Nato, non dobbia-
mo dimenticare che la Russia
è il vecchio nemico dell'Impe-
ro Ottomano».
E difficile essere un intel-

lettuale in tempo di guerra?
«Lo è. Ogni giorno mi sento

male per gli ucraini e cosa fac-
cio? Niente. Per calmare le per-
sone, ed è quello che voglio fa-
re con questa intervista, devi
dimostrare di comprendere
entrambe le parti ma non di-
menticare mai la sofferenza
degli ucraini».
Anche questa è una guerra

di parole. C'è molta propa-
ganda.

«Sì questo è terribile,è l'odio
dei social media. I vecchi gior-
nali liberali stanno perdendo
popolarità, ora ognuno ha il
suo mezzo, pensavamo che in-
ternet avrebbero reso le perso-
ne più inforurate, più precise,
più obiettive. E successo il
contrario, ognuno segue la
propria linea nazionale. Vede-
re cosa pensa il popolo russo
di questa guerra è davvero de-
primente. O leggere sul New
York Times che i blogger cine-
si stanno sostenendo Putin mi
ha frustrato e deluso».
Tre reporter sono già stati

uccisi in guerra, eppure a
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volte il giornalismo viene
messo in discussione. Per-
ché?

«Perché i media che tutti
leggono, dal New York Times

alla Frankfurter Allgemeine,
da Le Monde al Corriere della
Sera, purtroppo stanno per-
dendo il loro potere. Ormai le
persone si informano su inter-

net, non si fidano dei giornali-
sti, si fidano dei loro amici su
Facebook che non sanno nien-
te di niente. E invece di leggere
i giornali dove c'è denaro, con-

Lo scrittore: esiste ancora il concetto di «dominio»
Una Terza guerra mondiale? Se sarà evitata
è perché resta valida la mappa della Guerra Fredda
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•
• Lo scrittore
turco Orhan
Pamuk, 69
anni, del quale
in Italia sono
stati pubblicati
11 romanzi
e 5 saggi

• Nel 2006 ha
vinto il Premio
Nobel per la
letteratura

frollo e verifica dei fatti, prefe-
riscono i social dove, come
avrebbe detto Umberto Eco,
c'è una nuova fantasia medie-
vale».
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